
SAREZZO. L’ipotesichein via Unitàd’Italia possaessererealizzato unimpianto di pirolisihafatto scattarelamobilitazione delcomitato«Cittadini per lasalutepubblica»

Combustibiledairifiuti,primocorodi«no»
«Alpaesenonservonoaltrefontidi inquinamento»
IlsindacoToscani:«Larichiestaèstatapresentata
madalmunicipionessunparereoautorizzazione»

BAGOLINO. Il richiamodelleguide alpineall’erboristache lo organizza

«Illegale»iltrekking
attornoallagod’Idro
Lacamminataecologistachesisvolgeognimese
«violaleregoleprofessionalievasubitosospesa»

Marco Benasseni

Di certezze ancora non ce ne
sono, ma i primi passi ufficia-
li sono comunque stati fatti.
E le reazioni non sono certa-
mente all’insegna della felici-
tà e dell’entusiasmo.

C’è preoccupazione a Sarez-
zo per la possibile apertura in
paese, in via Unità d’Italia,
tra via Seradello e i campi Re-
daelli, di un impianto di piro-
lisi, una tecnologia brevetta-
ta che consente di trasforma-
re le plastiche di recupero in
combustibile.

LARICHIESTAè arrivata in Co-
mune, è stata portata in com-
missione Territorio, ma per
ora siamo fermi alle fasi preli-
minari. Il comitato Cittadini
per la salute pubblica ha però
già rizzato le antenne, più
che mai convinto che l’ipote-
si non sia assolutamente da
prendere in considerazione.
«Il processo trasforma la pla-
stica in gasolio di bassa quali-
tà, il tutto a un prezzo troppo
elevato per la salute, soprat-
tutto se il materiale di parten-
za è costituito da rifiuti peri-
colosi - spiegano gli attivisti -
Gli abitanti di Sarezzo non

hanno bisogno di altro inqui-
namento, ma di un ambiente
più sano». Per fare il punto
della situazione è stato orga-
nizzato un incontro per ve-
nerdì alle 20.30 in via Marco-
ni, a Ponte Zanano. Nel frat-
tempo però il sindaco Diego
Toscani getta acqua sul fuo-
co. «Ho appreso delle prote-
ste e dell’incontro organizza-
to via internet, nessuno ha in-

terpellato l’Amministrazione
- spiega - Da quanto si legge,
sembra di capire che il Comu-
ne abbia già dato l’assenso.
Nulla di più sbagliato».

E quindi? Che succede?
L’iter di autorizzazione è me-
no lineare di quel che si po-
trebbe pensare. La richiesta è
stata presentata in commis-
sione Territorio, è vero, ma la
materia non è di competenza
comunale. L’ente può sempli-
cemente rilasciare un parere,
ma il progetto va sottoposto
alle autorizzazioni regionali.

«Quello che il Comune può
fare riguarda gli aspetti urba-
nistici, valutare l’impatto sul-
la viabilità locale ad esempio
- prosegue Toscani - Ci sono
poi i fattori più delicati come
l’impatto ambientale, rumo-
ri ed emissioni».

La zona potenzialmente in-
teressata è già soggetta a con-
trolli considerando gli anno-
si problemi che affliggono
via Seradello. «Invito i citta-
dini a distinguere gli agitato-
ri da coloro che hanno a cuo-
re la salute pubblica - conclu-
de il sindaco - In tutti questi
incontri non è mai stata invi-
tata l’Amministrazione, che
non ha mai dato alcun tipo di
benestare e sta facendo tutte
le dovute analisi e ricerche.
Resta inteso il diritto di un
imprenditore di fare impre-
sa, ma la tutela della salute
pubblica e dell’ambiente è im-
prescindibile».•
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Sonoservitiquasidue annidi
lavoro,mafinalmente il
progettoambientalepensato
dall’Amministrazionecomunale
diLumezzanearriverà nelle
scuoleelementari Bachelet di
Sant’ApollonioeCaduti per la
PatriadiPiatucco. Le idee
eranostatemesse nerosu
bianconei mesisuccessivi
all’insediamentodellaGiunta
delsindaco MatteoZani, poisi
èresanecessariaunafase

esplorativaancheper capirecome
farconvivere l’iniziativacon i
programmididattici; infine, lo
scorsosettembreèpartita la fase
promozionaleneidiversi istituti
presentidellaValgobbia,che
sfoceràadaprile nellafase
operativa.«ASant’Apollonio il
focussarà sull’acquaesul
progettoGobbia-spiega
l’assessoreall’AmbienteRoberto
Chindamo- Vorremmoraccontare
ilnostro fiume ai ragazzifacendo

parlarechi lo protegge.
Chiameremoun dirigente
dell’Arpaper farci spiegarecome
eperchéèmiglioratala salutedel
Gobbia,mentre coinvolgeremoun
giornalistaper farci raccontareil
calvariodeglisversamentie le
reazionidellagente».

Ilpercorso si concluderàcon una
seriedi laboratorisull’acqua acura
dell’Unioneastrofilibresciani,che
oltreadavvicinarei bambinialle
meravigliedel cosmo,cura
progetti legatiall’oroblu ealle sue
proprietà.

ALLASCUOLACaduti, invece,
tutteleclassiparteciperannoa
«Viviamola montagna»,progetto
realizzatocon il Cai, le
associazionivenatorie ela
biblioteca.Cisaranno lezioni in
classesulla floraela fauna locali,
mentregli espertidimontagna
racconterannola storiadelle vette
edellevallate triumpline.Sono
previsteanche passeggiate aSan
BernardoeConcheealcune
letture.In entrambeleprimarie è
previstaun’iniziativa pensata
insiemea un apicoltore,che
insegneràai ragazzi l’importanza
dellanaturapartendo dalruolo
fondamentalediquestopiccolo
insetto;inoltre gli Amicidell’Arte
diLumezzaneproporrannoun
laboratoriodiriusocreativo. «È
fondamentaletrasmettere
l’importanzadelriciclo inmodo
chegli studenticapiscanocheun
pezzodicartanon èunrifiuto -
prosegueChindamo- casomai
unarisorsa». M.BEN.
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Lumezzanepensaverde
IlGobbiael’ecosistema
raccontatiaglistudenti

Mila Rovatti

Il Collegio guide alpine della
Lombardia mette al bando le
passeggiate «illegali» orga-
nizzate dall’erborista di Pon-
te Caffaro. L’inizio di una bar-
zelletta? Manco per idea: la
pura e grottesca verità. Desti-
natario del richiamo Franco
Bolandini, al quale ieri è arri-
vata da Sondrio, sede del Col-
legio, una perentoria racco-
mandata. Esplicito il conte-
nuto: «Desistere a termine
immediato dall’organizzare e
dal promuovere escursioni in
montagna in violazione della
normativa di legge».

Bolandini, di professione er-
borista, da alcuni anni orga-
nizza, ogni primo sabato del
mese, una gita attorno al lago
d’Idro. Un percorso di circa
24 chilometri che partendo
dal suo negozio sulla Provin-
ciale 237 copre l’intero peri-
plo. Bolandini in cambio non
ha mai chiesto soldi. Chi par-
tecipa viene nominato «Am-
basciatore del lago». Il mo-
mento di aggregazione è in-
tenso e partecipato, arrivano
«viandanti» dalle zone più di-
sparate e apprezzano sempre
lo spirito amichevole in cui il
tutto si svolge.

Durante queste escursioni,
più volte, l’erborista ha incon-
trato, e quindi segnalato, re-
cinzioni abusive a ostruire il
passaggio sulle rive del lago e
ha puntualmente denuncia-
to a chi di dovere la situazio-
ne. Nessuno ha mai fatto ri-
spettare i divieti, in compen-
so a Bolandini ora viene inti-
mato di smettere di organiz-
zare il giro.

«APENSAR male si fa peccato,
ma spesso ci si azzecca», e il
sospetto è che la segnalazio-
ne giunta al Collegio possa ar-
rivare da qualcuno che non
ha gradito la sollecitudine de-
gli «Ambasciatori». Per ave-

re la certezza che la lettera
non fosse uno scherzo abbia-
mo chiamato il Collegio delle
guide alpine a Sondrio, dove
la segretaria ci ha conferma-
to che non si trattava di un
pesce d’aprile: «Ci è stato rife-
rito che il signor Bolandini
esercita la professione di gui-
da senza permesso e lo abbia-
mo invitato a desistere».

Già, la professione. Per eser-
citare la quale si viene giusta-
mente pagati. Non è il caso
dell’erborista camminatore,
che probabilmente di smette-
re di «abbracciare» il suo la-
go non ha nessuna intenzio-
ne.•
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Fabio Zizzo

Come sui laghi in estate o a
Brescia in tutte le stagioni.
Lumezzane prova a darsi una
dimensione «turistica» e sba-
razzina offrendo la possibili-
tà a bar, ristoranti e locali di
invadere strade e piazze. Con
lo scopo di aiutare gli esercen-
ti ad attirare nuovi clienti e la
Valgobbia a diventare un po’
più vivibile.

UNASCELTAche può diventa-
re un’opportunità soprattut-
to in estate, quando mangia-
re o sorseggiare un cocktail
all’aria aperta può fare la dif-
ferenza. La novità riguarda i
dehor, appunto le zone ester-
ne alle attività commerciali,
per i quali l’altra sera tutto il
Consiglio comunale all’una-
nimità si è espresso per il
«sì». Varando un vero e pro-
prio regolamento nuovo in-
cluso tra le pratiche per la ri-
chiesta di occupazione del
suolo pubblico che chiunque
deve presentare per proporre
iniziative basate su stand e
spazi esterni.

Ma l’assessore all’Urbanisti-
ca Roberto Chindamo, pre-
sentando il documento, esclu-
de lungaggini e impantana-

menti burocratici. «Non sarà
necessaria una pratica edili-
zia come era obbligatorio fa-
re finora - ha spiegato - ma
una semplice richiesta con
un disegno del dehor. Gli uffi-
ci la valuteranno ed entro un
mese sarà data la risposta».

Via libera, quindi, a tavolini
esterni, spazi delimitati da
fioriere, sicuri per i pedoni e
accessibili ai disabili. Alcuni
esempi? L’assessore sottoli-
nea che possono essere aper-
ti nella piazzetta di Gazzolo e
al Villaggio Gnutti, nelle più
ampie piazze Portegaia e Pao-
lo VI a Sant’Apollonio e per
la Piadineria nella piazze del-
le piscine. Le attività com-

merciali interessate, per alcu-
ne stagioni o permanenti, do-
vranno solo presentare una ri-
chiesta.

Lumezzane è ben lontano
dall’essere un paese turistico,
ma i dehor con vista su alcuni
scorci storici possono regala-
re esperienze particolari. Sod-
disfatte anche le minoranze.
«È una novità interessante e
che può portare a frequenta-
re di più il paese - hanno com-
mentato - l’importante è che
non sia un altro malloppo di
carta, ma possa semplificare
le autorizzazioni e dare una
mano a gestori dei locali ed
esercenti».•
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Unimpiantoper iltrattamentodeirifiuti solidi urbani
IlfiumeGobbia ela suasalutetra gli argomenti trattati

L’iniziativa

LUMEZZANE
NUOTOPERGLI OVER 50
APERTELEISCRIZIONI
ALCORSOCOMUNALE
Sono aperte fino al 2 apri-
le, alla piscina Albatros, le
iscrizioni per il corso «Dai
50 in su» che si terrà, dal 5
aprile al 7 giugno, al Pala-
fiera. Le lezioni dalle 15,30
alle 17,30. La quota di par-
tecipazione è di 60,49 eu-
ro. Info in piscina il merco-
ledì, giovedì e sabato dalle
9 alle 12.

GARDONE
RACCOLTADEI RIFIUTI
LAGIUNTALANCELOTTI
INCONTRAICITTADINI
Domani sera alle 20,15 la
biblioteca di Gardone Val
Trompia ospiterà una con-
ferenza dal titolo «Rifiuto
urbano, quanto mi costi».
Ovvero il bilancio di un an-
nodi porta a porta aGardo-
ne, con idee per risparmia-
re e suggerimenti per il Co-
mune. Interverranno il sin-
daco Pierangelo Lancelot-
ti, l’assessore ai Lavori pub-
blici e all’Ambiente Pier-
giuseppe Grazioli e Stefa-
nia Faini.

Brevi

BRIONE
«ESPERIENZED’ACQUA»
ULTIMAOCCASIONE
PERVISITARELAMOSTRA
Ultimo giorno a disposizio-
ne per visitare «Esperien-
ze d’acqua»: la mostra alle-
stita all’interno della bi-
blioteca comunale di Brio-
ne. Che sarà aperta doma-
ni dalle 15 alle 17.

Icamminatoridel lago d’Idrodurante unadelleloro passeggiate Dehore spazi esterni: ancheLumezzanesiadeguaaltrend turistico

LUMEZZANE.Semaforoverde peril regolamentocomunale suidehor

Barelocali«invadono»
stradeepiazzestoriche
Perallestireglispaziesternibasteràunarichiesta
Il«sì»oil«no»arriveràalmassimointrentagiorni

Venerdìsera
aPonteZanano
un’assemblea
pubblicatesa
afareilpunto
dellasituazione
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